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CAMB/2024/11 

CONSIGLIO D'AMBITO

Il giorno mercoledì 6 marzo 2024 alle ore 14:30mercoledì 6 marzo 2024 alle ore 14:30, il Consiglio d'Ambito si è riunito il Consiglio d'Ambito si è riunito mediantemediante
videoconferenzavideoconferenza. . 

Sono presenti i Sig.ri:

N RAPPRESENTANTE CONSIGLIO LOCALE DI
APPARTENENZA

CARICA PRESENTE (P)
ASSENTE (A)

1. Lucchi Francesca Forlì Cesena Presidente P

2. Balboni Alessandro Ferrara Consigliere P

3. Bongiorni Matteo Piacenza Consigliere P

4. De Franco Lanfranco Reggio Emilia Consigliere A

5. Gargano Giovanni Modena Consigliere A

6. Montini Anna Rimini Consigliere P

7. Muzic Claudia Bologna Consigliere P

8. Pula Paola Ravenna Consigliere P

9. Spina Aldo Parma Consigliere A

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  TRA  LA
REGIONE  EMILIA  -  ROMAGNA  E  ATERSIR  PER  IL
FUNZIONAMENTO,  LA  CRESCITA  E  LO  SVILUPPO  DELLA
"COMMUNITY NETWORK EMILIA - ROMAGNA" 2024-2028

Il  Presidente  Francesca  Lucchi  assume  la  presidenza  e,  constatata  la  legalità  della
adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopra
indicato.

Visti:  

• la  L.R.  23.12.2011,  n.  23  e  ss.mm.ii.,  recante  “Norme  di  organizzazione  territoriale  delle
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012,
istituisce  l’Agenzia  territoriale  dell’Emilia-Romagna  per  i  servizi  idrici  e  rifiuti
(ATERSIR);

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare l’art. 15 che prevede
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che  le  Pubbliche  Amministrazioni  e  gli  Enti  locali  possano  raggiungere  accordi  per
disciplinare e svolgere in collaborazione attività di interesse comune;

• il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento
degli Enti locali”, in particolare l’art. 30 che disciplina le convenzioni che gli enti locali
possono  stipulare  tra  loro  per  svolgere  in  modo  coordinato  funzioni  e  servizi
determinati;

• il  Decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  noto  come “Codice  dell’Amministrazione
Digitale” e sue successive modificazioni e il processo di riforma avviato dalla Legge 7
agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche” e dai successivi Decreti legislativi 26 agosto 2016, n. 179, e
13 dicembre 2017, n. 217, che hanno riformato il Codice dell’Amministrazione Digitale,
che  pongono  in  capo  ad  ogni  Ente  la  necessità  di  garantire  l’attuazione  delle  linee
strategiche  per  la  riorganizzazione  e  la  digitalizzazione  dell’amministrazione,
centralizzando in capo ad ogni ufficio unico il compito di accompagnare la transizione
alla  modalità  operativa  digitale  e  i  conseguenti  processi  di  riorganizzazione,  con
l’obiettivo generale di realizzare un’amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi
facilmente fruibili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità;

• la Legge regionale 24 maggio 2004, n. 11,  intitolata “Sviluppo regionale della società
dell’informazione” e s.m.i.,  che ha posto come obiettivi la realizzazione e attivazione
della  rete  telematica,  la  semplificazione  e  l’ampliamento  dei  servizi  integrati,  il
miglioramento  dell’efficienza  e  l’economicità  di  gestione,  la  valorizzazione  del
patrimonio  dei  dati  pubblici,  l’interoperatività,  l’accessibilità,  la  sicurezza  e  la
standardizzazione, la ricerca e lo sviluppo, la formazione e l’e-inclusion. La medesima
legge regionale prevede:

◦“L'organizzazione e le modalità della collaborazione tra Regione ed Enti pubblici per
l'attuazione degli interventi e misure previsti dalla presente legge, sono stabilite con
convenzione  generale  avente  funzione  di  accordo  quadro  e  con  specifici  accordi
attuativi.  La  convenzione  generale  definisce  la  predetta  collaborazione  tra  i  vari
soggetti pubblici che vengono a fare parte dell'aggregazione denominata Community
Network dell'Emilia-Romagna (CN-ER), le cui funzioni, secondo le condizioni stabilite
nella predetta convenzione generale,  sono esercitate,  anche nell'interesse degli  Enti
pubblici  del  territorio,  dalla  Regione  avvalendosi  di  un  Tavolo  permanente  della
Community Network dell’Emilia Romagna, organismo della CN-ER, cui è attribuito il
compito  di  assicurare  l’emersione  dei  fabbisogni,  l'indirizzo  per  le  strategie
territoriali.”;

◦“La Regione favorisce il collegamento con i livelli di governo nazionale e comunitario,
con le altre Regioni ed il sistema delle autonomie, promuove il coordinamento delle
iniziative  e  la  realizzazione  in  ambito  regionale  dei  progetti  nazionali  e
sovranazionali, assicura standard di qualità e adeguate modalità di monitoraggio per
l'accessibilità  e il  trattamento dei  dati  necessari  ad alimentare i  servizi  statistici  ed
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informativi.”;
◦“La  Regione  cura  la  progettazione,  l'organizzazione  e  lo  sviluppo  di  sistemi

informativi  idonei  a supportare le  proprie attività istituzionali,  anche attraverso la
collaborazione con le altre pubbliche amministrazioni per l'utilizzo integrato delle basi
di dati esistenti, e per la raccolta ed il trattamento delle informazioni, con il minore
onere per i cittadini, per lo sviluppo integrato dei servizi.”;

◦“La Regione Emilia-Romagna al fine di realizzare adeguate sinergie nell'utilizzo delle
potenzialità delle ICT, persegue lo sviluppo delle reti strumentali,  organizzative ed
operative  e  lo  sviluppo  integrato  dei  servizi  attivi  sulla  rete  della  pubblica
amministrazione attraverso la collaborazione con le amministrazioni periferiche dello
Stato, il sistema delle autonomie locali e, più in generale, tutti i  soggetti pubblici e
privati e le organizzazioni sociali operanti sul territorio.”;

• il Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione dei dati stessi e i D. Lgs.
n.196/2003 e n. 101/2018;

• il  Piano  Triennale  per  l’Informatica  nella  Pubblica  Amministrazione,  aggiornamento
2022-2024, previsto dallo statuto di AgID e dalla Legge di stabilità 2016 e approvato dal
Sottosegretario con delega all’innovazione tecnologica e alla trasformazione digitale il 22
dicembre 2022;

• la  Delibera  dell’Assemblea  legislativa  regionale  n.  38  del  23  febbraio  2021  che  ha
approvato l’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 2020-2025;

visti, altresì:

• la Delibera della Giunta regionale n. 1045 del 09/07/2007 con cui è stata costituita la
Community  Network  Emilia-Romagna  per  la  realizzazione,  il  dispiegamento  e  la
gestione  dei  servizi  di  e-government  e  dei  servizi  gestionali  in  capo  agli  enti,  la
partecipazione  congiunta  e  l’adesione  alle  iniziative  di  PITER  2007-2009,  la
partecipazione congiunta a bandi nazionali e comunitari”;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 1130 del 03 luglio 2023 che ha dato continuità ai
ruoli svolti e agli impegni previsti della Convenzione CN-ER per il periodo transitorio
che decorre  dalla  scadenza  della  precedente  Convenzione CN-ER alla  sottoscrizione
della successiva Convenzione CN-ER che sarà valida fino al 30 giugno 2028;

• la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  314 del  26  febbraio  2024 che  ha approvato  lo
schema  della  Convenzione  per  il  funzionamento,  la  crescita  e  lo  sviluppo  della
“Community Network Emilia-Romagna” 2024-2028;

premesso che:

• con  deliberazione  di  Consiglio  d’Ambito  n.  75  del  25  novembre  2019  l’Agenzia  ha
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aderito allo schema di convenzione tra la Regione Emilia–Romagna e altri Enti aderenti
per  il  funzionamento,  la  crescita  e  lo  sviluppo  della  “Community  Network  Emilia–
Romagna, con scadenza al 30 giugno 2023;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 1130 del 03 luglio 2023 ha dato continuità ai ruoli
svolti e agli impegni previsti della Convenzione CN-ER per il periodo transitorio che
decorre dalla scadenza della precedente Convenzione CN-ER alla sottoscrizione della
successiva Convenzione CN-ER; si  è inoltre dato atto che gli  Enti  sottoscrittori  della
Convenzione  CN-ER  entrano  di  diritto  a  far  parte  della  constituency  del  CSIRT
regionale istituito con delibera 663/2023;

dato  atto  che  l’Agenzia  si  avvale  di  alcuni  servizi  della  Community  Network  Emilia
Romagna  erogati  da  Lepida  e  che  intende  aderire  ad  altre  soluzioni,  partecipando
attivamente al tavolo permanente della Community Network;

ritenuto opportuno approvare lo schema di convenzione tra la Regione Emilia – Romagna
e  gli  Enti  regionali  aderenti  per  il  funzionamento,  la  crescita  e  lo  sviluppo  della
“Community Network Emilia –Romagna;

dato atto  che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione
dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a
sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
con voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato schema di convenzione tra la Regione Emilia–Romagna e altri
Enti aderenti per il funzionamento, la crescita e lo sviluppo della “Community Network
Emilia– Romagna (Allegato A);

2. di dare atto che la Convenzione sarà valida e vincolante fra le parti a decorrere dal
giorno della sua sottoscrizione e fino al 30 giugno 2028 e potrà essere rinnovata per
comune volontà delle parti per periodi quinquennali;

3. di  mandato  al  Direttore  di  Atersir  di  sottoscrivere  con  firma  digitale  il  modulo  di
adesione alla convenzione di cui al punto 1. che precede;

4. di stabilire, altresì, che spetta al Direttore l’approvazione e sottoscrizione degli accordi
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attuativi che deriveranno dalla presente convenzione;

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per ogni ulteriore
adempimento connesso e conseguente;

Con separata ed unanime votazione, data l'urgenza, si dichiara il presente provvedimento
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n.
267.
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Si dichiara che sono parte integrante del presente atto gli allegati riportati a seguire  1, archiviati
come file separati dal testo della proposta sopra riportato:

 1. CAMB-11-2024-All_1-Allegato_A.pdf.p7m 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti
alla firma digitale con cui è stata sottoscritta la proposta

Pag 7 di 9



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO D'AMBITO N° 20 / 2024

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  TRA  LA
REGIONE  EMILIA  -  ROMAGNA  E  ATERSIR  PER  IL
FUNZIONAMENTO,  LA  CRESCITA  E  LO  SVILUPPO  DELLA
"COMMUNITY NETWORK EMILIA - ROMAGNA" 2024-2028

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi
degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL DIRETTORE
Firmato digitalmente da Vito Belladonna

Bologna, 04/03/2024

Allegato N° 1
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Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente

Francesca Lucchi

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

Il Segretario verbalizzante

Elisabetta Montanari

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La suestesa deliberazione:

ai sensi dell’art. 124, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per
quindici giorni consecutivi (come da attestazione).

  IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E' IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E' IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILEIMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

Bologna, 07/03/2024
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